DELLA LOMBARDIA VENETA. sy

Praefulis ac Cleri praefenti praedia phano

Donavit Regina jacens hoc marmore Berta

Henrici Regis Patavi celeberrima Quart?

Conjuxs tam grandi dono memoranda per
acvym «

1 due Palag) del Capitano , e del Podeftd ,
che fono'i Rettori a nome della Repubblica
della Cittd e del Territorio , fon buoni e
comodi edifiz) , e fimilmente di vaga e {oda
ftruttura {ono 1 Mowti di Pieta, e infiniti al-
tri Palagi de’Nobili, e de’privati. Non lun-
gi dalla Chiefa de’ PP. Eremitani, ove. fono
rariflime pitture a frefco.di Andrea Mante-
gna, e a olio di Guido Reni, veggonfi le ve-
ftigia di un antico Anfiteatro , dalle quali
pare che fofle maggiore di quello di Vero-
na. Illuogo conferva ancora il nome di Tea~
tro delf Arena ; e in uno de’lati di quefto
fpazio evvi un’antica Chiefa dipinta a frefco
dal famofo Ghiotto , dicefi , co’ penfieri del
noftro Poeta Dante Alighieri., che in vero ,
quando pure fien fuoi, fono affai curiofi e
bizzarri, e quello in particolare , in cui fi
rapprefenta I’ Inferno.

Due moderni Teatri fono in quefta Citta;
il primo ‘della nobiliflima Famiglia Obizzi;
il fecondo fabbricato di frefco, bello a veder-
fi, e appartenente a varj intereffati. Anche
il Giardino de’ Semplici, eretto per pubblico
comodo degli ftudiofi delle cofe Botaniche ,
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